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Così l'Italia rischia
di non avere più futuro
CHIARA SARACENO

i si preoccupa in modo quasi os-
sessivo della denatalità, molto
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ni che lasciano l'Italia per cercare occa-
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COSÌ L'ITALIA RISCHIA
DI NON AVERE PIUFUTURO

CHIARA SARACENO

C
i si preoccupa in modo quasi ossessivo
della denatalità, molto meno del conti-
nuo drenaggio di giovani che lasciano
l'Italia per cercare altrove occasioni

di vita e lavoro migliori. Un drenaggio che non
solo assottiglia la già ridotta quota di giovani,
ma di conseguenza riduce anche ulteriormente
il tasso di natalità possi bile. A partire e non tornare so-
no per lo più giovani con un buon livello di istruzione,
che, se rimanessero in Italia, prima o poi troverebbe-
ro un'occupazione e talvolta la hanno già trovata. Ma
che non trovano nel mercato del lavoro italiano condi-
zioni di lavoro, di remunerazione, di riconoscimento,
all'altezza delle loro aspettative, che invece vedono
più facilmente realizzate altrove. Così come, se don-
ne, vedono più facilmente realizzabile farsi una fami-
glia, avere figli, senza rinunciare al lavoro. Sono legit-
timamente choosy, perché possono effettivamente
scegliere uscendo dai confini nazionali.
E positivo che i giovani si muovano, facciano espe-

rienze altrove, anche decidano di proseguire la propria
vita altrove. Spostarsi, confrontarsi con società orga-
nizzate poco o tanto diversamente da quella di parten-
za, con altre culture, è un grande arricchimento, se non
necessario, auspicabile in un mondo globalizzato dove
non si può (più) rimanere rinchiusi nel proprio piccolo
mondo auto-referenziale. E dove essere nomadi, per
dirla con Stefano Allievi nel suo ultimo bel libro Diversi-
tà e convivenza (Laterza), è diventata una condizione
umana diffusa non solo perché è fortemente aumenta-

ta la mobilità e con essa le migrazioni, ma perché
il mondo, l'altrove, entrano continuamente nel-
la vostra vita quotidiana, nelle persone che in-
contriamo, le immagini che vediamo, le notizie
che riceviamo, gli strumenti che utilizziamo.

Il problema è che l'Italia sta diventando per
una parte dei suoi giovani un posto in cui non si

vuole vivere, in cui non vale la pena di investire il pro-
prio futuro. Tantomeno attrae giovani molto qualifica-
ti di altri paesi, rispetto ai quali il saldo è ampiamente
negativo. E un paese in cui venire in vacanza, o passare
un anno di studio, non in cui fermarsi per farci la pro-
pria vita Per altro, anche per una buona parte dei mi-
granti che arrivano da paesi poveri o in guerra, o sotto
una dittatura, l'Italia è pensata come un luogo di pas-
saggio, una porta di entrata per un altrove più desidera-
bile, anche se poi sono costretti a rimanere qui. Una per-
cezione certo non favorita dalla retorica anti-migranti
e dalle lungaggini per ottenere il permesso di soggior-
no, per non parlare della cittadinanza.
Senza seri investimenti nel creare situazioni più fa-

vorevoli ai giovani da parte non solo del governo, ma
degli amministratori locali e delle imprese, il fenome-
no del drenaggio dei giovani, specie dei più istruiti,
non potrà che accentuarsi. Del resto, un'indagine
Istat recente ha rilevato che già tra gli adolescenti il
34% da grande vorrebbe vivere, lavorare, farsi una
famiglia all'estero, una percentuale che supera il
38% tra gli stranieri. —
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